
        
            
        
    
	La puttana in me
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	Cari lettori,

	 

	Grazie per aver acquistato questo libro.

	 

	La puttana in me è un romanzo erotico. Non è un thriller, né una storia d' amore classica. È una breve storia frivola piena di lussuria, passione, dramma e peccato.

	 

	In questa storia, evoco la mia esistenza immaginaria come segretaria. Anche se sono più che sovraqualificato per questo lavoro, rimango fedele e devoto al mio capo perché abbiamo un rapporto molto speciale.

	 

	Ma lo vede così?

	Capitolo 1

	In realtà, non sono così sicuro che tu debba credermi. Sono una donna forte, sicura di sé. Uno che non sarà umiliato. Sì, mi definirei un emancipare in qualche modo. Come femminista. Intelligente, forte, orgoglioso e bello. 

	 

	Sono in realtà sovraqualificato per il mio lavoro di segretario. Ho studiato, completato vari corsi di formazione aggiuntivi, sto costantemente migliorando le mie competenze, potrei avere un lavoro di qualità superiore. 

	 

	Non sarebbe un altro aspetto segreto di me? Colui che ama molto rendere felice il mio capo. Il lato che si sente infinitamente buono per essere desiderato. Sì, avrei potuto usare le mie capacità e ora intendo le mie capacità mentali, emotive e sociali, avrei potuto fare una carriera e guadagnare un sacco di soldi con loro molto tempo fa. Non sarebbe la mia sfrenata lussuria. 

	 

	La mia passione per il piacere che mi ha sempre unito in tutti gli altri posti di lavoro. Posso finalmente viverli qui fuori. Il denaro non significa nulla per me. La lussuria per me significa tutto. 

	 

	Il mio capo è un buon capo. Mi rispetta e lo rispetta. Solo, perché non mi fraintendano, non lo permetterei se mi vedesse solo come oggetto, non anche come donna, come essere umano e come individuo. Ma ad essere onesti, a volte mi piace essere esattamente questo. essere un oggetto. Un pezzo ambito, un pezzo di shag. Lui lo sa, è per questo che a volte mi tratta così... così ruvido. Così arrogante. Così umiliante. Lo ringrazio per questo.

	 

	Il mio capo sembra sensazionale. Un uomo molto attraente, 41, per la precisione. È un vero e proprio freak fitness, ben allenato, muscolare. I suoi capelli marroni hanno una coda grigia, gli occhi sono blu pungente. A 188 cm è anche relativamente grande. Ma il suo cazzo è il vero pezzo di crema su di lui. 

	 

	È grande. Per lo più molto corposo e avido. Spesso sono cornea già al mattino quando mi trovo davanti al guardaroba e penso a quello che dovrei indossare. I pantaloni sono fuori discussione, il mio capo lo ha subito chiarito. Gli piacciono le gonne. E gli piace il collant, che ho già notato durante il colloquio di lavoro, come mi guardava, come il suo sguardo strisciò sotto la mia gonna nera, e poi anche la sua mano. 

	 

	Avevo un collant opaco con le strisce su. "Buona scelta, la signora Guivarché,"ha detto, e non so se intendeva il mio collant o la mia decisione per questo lavoro. E che non me ne pentirò, è quello che ha detto. E qualcos' altro importante:"Da ora in poi, sempre qualcosa di tagliente sotto". "Naturalmente, capo", sorrisi.

	
All' inizio era una sensazione insolita lasciare semplicemente le mutandine o indossare stingtangas. Ha spesso formicolio e nulla ha catturato l' umidità tra le mie gambe, solo wafer sottile nylon. Ancora solletica quando ho messo sul mio collant, quando ho delicatamente spazzolare sopra di esso, sulla pelle sottile sopra la mia figa rasata, ma nel frattempo non riesco a immaginarlo diverso. 

	 

	Ero un po' vergognato della mia intervista quando mi chiese di sollevare la mia gonna e mostrargli la mia figa. "Vuoi il lavoro, non sei tu"disse. Mi chiedevo se mi stesse semplicemente provando. Ma un segretario decente fa quello che il capo vuole che faccia, così ho messo le dita sulla mia figa e spargere la mia labbra un po'. 

	 

	Penso che gli piaccia, il suo odore, la sua forma, le sue dimensioni. "Wow!"disse, leccandosi le labbra. E gli piace anche il loro gusto, perché mi spinse contro il muro, andò in ginocchio e li toccò con la lingua. Non si può immaginare la sensazione. Migliaia di piccole esplosioni, flash strobo, terremoti. No, non sono esagerato. In realtà, non ci sono parole per questo sentimento. 

	 

	Mi piace il mio lavoro. Sì, intellettualmente non mi chiede veramente, lo ammetto, ma l' atmosfera qui è piacevole, la gente amichevole e nessun grande sforzo mentale mi distrae dalla mia brama. Il mio capo mi lecca quasi ogni mattina, come un rituale di benvenuto, per così dire. Attraverso il nylon. Che tipo di lavoro ha svolto qualcuno prima? Lui non mi ama solo, l' ho notato, lo fa perché lo ama. E anche io. È molto divertente.

	 

	"Io sono sempre lì per voi", gli dissi una volta. "Ogni volta che ti piace. Mi piace anche fare straordinari e se ti piacciono, mi cazzo solo, non hai bisogno di fare grandi domande. Fintanto che hai ragione". 

	 

	Sì, suona divertente, ma che fa una bella, calda sensazione nel suo ventre quando sorride, quando mi loda, non perché ho digitato impeccabilmente, ma perché ho succhiato il suo cazzo così splendidamente, o quando è felice della mia figa bagnata. Le persone di questi giorni sono comunque tutte così egoiste, ma è meraviglioso portare gioia agli altri. 

	 

	Si dovrebbe vedere come egli può rilassarsi splendidamente dopo una riunione stressante, quando poi strisciare sotto il tavolo, con le mie mani coccolare il suo cazzo e le sue uova, quando spingo il prepuzio indietro, lasciarlo scivolare molto lentamente in bocca, prima teneramente, poi succhiare su di esso sempre più violentemente, succhiare e soffiare. 

	 

	Quando strofino il gallo sulla guancia, sulle palpebre, sulle labbra. A volte quando spruzza tutta la sua tensione nel mio viso, sorride felicemente e strofina il succo nel mio viso. Questo è davvero bello. "Il mio dolce scoparellino", mi chiama a volte e poi fard. Perché è un po' giusto. 

	 

	Perché c' è una parte di me che lo ama. Un sito solo lui conosce e nessun altro. Colui che ama non dover essere una donna forte, emancipata, ma molto debole, senza volontà, qualcuno che serve solo la sua lussuria. Sì, un oggetto che è qui esclusivamente per la sua soddisfazione. E' un bene dannato da presentare. Almeno con un uomo come questo.

	 

	Questi pensieri, questo extradit me, che inonda la mia colonna di miele dolce. In momenti come questi, mi sento più importante e più potente nella mia impotenza che se avessi appena acquistato una società o se le mie azioni stesse salendo vertiginosamente. 

	 

	Se mi spinge alla sua scrivania, si gira, spara la mia gonna senza chiedermi molto. Se morde un buco nel mio collant e mi prende come vuole, proprio come pensa che sia giusto. Se prende il mio buco. La mia figa bagnata, il mio ano stretto e la mia bocca insaziabile. Perché è buono per lui. Un uomo vero che non mi lascia decidere, ma mi dice cosa fare.

	 

	"Suck me più stretto" dice a volte e afferra i miei capelli e mi preme contro il suo cazzo. "Stendete le gambe, tontate", qualche altra volta. Oppure "fatelo a voi stessi, strofinatevi fino a quando non arrivate". 

	 

	Come ho detto, a volte mi vergogno di questo. Quando la mia mano scivola nel collant, il mio clitoride cerca e si strofina, mentre lui mi osserva guardandomi mentre gli scuote il rubinetto e mi stringe sul collant nero. Quando si sporca e dice:"Tu sei sporca, sporca puttana". Tu scopare a buon mercato. Il mio cazzo". 

	 

	Il mio capo non solo mi dà complimenti meravigliosi, come "si soffia come una star porno" o "Non ho mai visto una tale cornea, liscia, lucida figa luccicare attraverso un collant come il tuo", mi fa anche regali. Non completamente disinteressato, in parte. Il tartufo al cioccolato sarebbe meglio sui fianchi che sul mio, ma il collant sarebbe meglio su di me. 

	 

	Ha buon gusto in segretarie e collant e sa entrambi. Con le donne e collant. Che cosa altro uomo capisce qualcosa di loro e soffietti e sa quanto grande è il collant? 

	 

	Questa mattina mi ha chiamato a dettare. Sì, egli è un po' antiquato in queste cose, anche se ha familiarità con i computer e può scrivere e formulare le proprie parole, ma si rifiuta di scrivere le Scritture da solo. Anche la macchina dettatrice non è d' accordo con lui. "Non è così seducente come te", mi disse una volta. "E non sarà umido se lo tatto nei posti giusti". 

	 

	Egli attribuisce quindi grande importanza a me apparire con il tampone stenografico e la matita, seduto sulla comoda poltrona, stendendo le gambe e avendo una chiara visione del mio addome. "Oh, che sorpresa, madam, ora indossare senza cuciture. Non c' è rosa sulle gambe?"Mi ha detto e mi ha toccato con il suo accendino. Molto lentamente è andato lungo l' interno delle mie cosce, sempre più in alto, fino a raggiungere il triangolo magico. 

	 

	"Tieniti fermo", ha soffiato mentre mi accarezzavo con entusiasmo,"e continua a scrivere". E poi ha detto un sacco di cose che non avevano niente a che fare con il cliente, e ho dovuto scriverlo. "Una fiacchezza fantastica e lechero che hai", ho scritto e arrossato, e "Vi ho permesso di bagnarvi in questo modo"? 

	 

	"Mi dispiace, capo, mi addosso. Continuava a parlare e io continuavo a scrivere in silenzio. Di spremuta di figa cremosa e che vuole immergere il suo pennello nella mia ciotola e dipingere me corpo e viso con esso, o meglio ancora che mi presta come giocattolo, come un giocattolo duro e caldo con il quale mi è stato permesso di ottenerlo me stesso, dal suo cazzo con il quale poi mi ha scopato prima nella mia bocca buia, calda e più tardi nella mia figa di prostituta piccola.
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